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cune funzioni essenziali della v i ta sociale 
e si valgano degli uffici pubblici di cui sono 
invest i t i i loro membr i per esercitare inde-
bi te pressioni sul Governo a carico della 
cosa pubbl ica . {Bravo!) 

Finche durano le condizioni present i , 
po t r e t e forse, confor ta t i dal voto di mag-
gioranze s t rabocchevoli , parere un Mini-
stero for te , ma a prezzo di res tare sempre 
un Governo debole. 

Quando venisse un giorno in cui per ef-
f e t t o della vos t ra con t inua ta imprevidenza 
e leggerezza, t u t t e le violenze organizzate e 
il cumulo dei successivi s t rapp i alle buone 
norme di Governo giungessero a ta le da 
minacciare le più val ide e sicure difese della 
inco lumi tà e prosper i tà dello Sta to , voi, ad 
ogni successiva vos t ra capitolazione, potre-
ste, sì, t o rna re sempre, vol ta per volta, a 
r i spondere come r i spondete oggi a chi vi 
interpel la sui f a t t i del se t t embre : « Come 
sarebbe possibile, direte, in questi f rangent i , 
che il Ministero r ipar i a t a n t o assalto se lo 
S ta to d i fe t t a di difese legali e dispone 
di mezzi insufficienti'? Non vede te che il 
Governo è i m p o t e n t e di f r on t e alla foga 
e alla organizzazione degli assalitori? Che 
cosa pre tenderebbero oggi i signori dell 'op-
posizione, che, in tal i condizioni, si facesse 
di più o di diverso da quello che facciamo 
noi? » 

Lo so anch ' io che se nulla si prevede e 
a nulla si p rovvede in tempo, nel giorno del 
c imento ch iunque regga il Governo si t ro-
verà d i sa rmato e impo ten te . Ma la respon-
sabi l i tà e la colpa pesino su chi, anche av-
visato , non previde e non provvide, quando 
ancora si po teva , così come era di suo s t re t to 
dovere e verso il E e e verso il Paese. (Vive 
approvazioni al centro e a destra). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tr i 
ora tor i inscri t t i . . . 

Voci. E Fradele t to? 
P R E S I D E N T E . L'onorevole F rade le t to 

ha r inunz ia to . 
Do facol tà di par la re al l 'onorevole pre-

s idente del Consiglio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. (Segni di viva attenzione). 
Come la Camera comprende io devo dividere 
la mia r isposta in due par t i , perchè i due 
pr imi oratori r app resen tano una corrente di 
idee asso lu tamente diversa da quella del-
l ' u l t imo ora tore che ha par la to . Io rispon-
derò quindi p r ima c u m u l a t i v a m e n t e agli 
onorevoli Ferr i e Taro ni, perchè in sos tanza 
l 'onorevole Taroni , come dichiarò fin dal 
principio del suo discorso, si r iferì in gran 

p a r t e a ciò che l 'onorevole Ferr i già aveva 
de t to . 

L 'onorevole Ferr i cominciò dal dire che 
qui manca j fogni orientazione dei par t i t i , 
porcheria Camera è sorta in seguito e so t to 
l ' e f fe t to di una sorpresa e di una difesa dopo 
lo sciopero generale. I n rea l tà si t r a t t a v a di 
una Camera che, come lo stesso onorevole 
Ferr i ha r icordato, poco aveva di v i t a . 
Quindi era questione p u r a m e n t e di oppor-
t u n i t à di scegliere più un m o m e n t o che 
l ' a l t ro . E siccome l 'onorevole Ferr i ed i 
suoi amici avevano mani fes ta to il propo-
sito di dare le dimissioni generali, così io 
ho creduto miglior s is tema {Vìva ilarità) di 
in te r rogare add i r i t tu ra d i r e t t amen te il paese 
perchè così si aveva una r isposta alla quale 
nessuno avrebbe avu to il d i r i t to di ribel-
larsi. Come il paese abbia r isposto, t u t t i 
l ' h anno compreso e ce r t amen te ora nes-
suno può dub i t a re che lo sciopero generale 
abbia a v u t a dal paese la più solenne disap -
provazione. 

Quanto al p r o g r a m m a del Governo e 
ad orientazione dei par t i t i nella Camera 
nuova , io dichiaro a l t amen te che il Go-
verno nulla ha da m u t a r e al p r o g r a m m a 
che aveva seguito sot to la Camera an t ica 
e che nulla ha da m u t a r e alle dichiarazioni 
colle quali si è p resen ta to al paese d o m a n -
dandone il ve rde t to . 

L 'onorevole Ferr i dice: Ma in ques ta 
lo t t a è sorto un nuovo elemento, la pre-
sentazione del pa r t i to clericale alle urne; 
quali ne sa ranno le conseguenze? Qui di-
chiaro anch ' io la mia incompetenza a ri-
solvere il p roblema. (Viva ilarità). Lo vedre-
mo! Per pa r t e mia credo sia bene che t u t t i 
i nd i s t i n t amen te i c i t tadini i ta l iani concor-
rano a fa re il loro dovere. (Bravo! — Vivis-
sime approvazioni). 

G A T T O R N O . I l suffragio universale . 
(Viva ilarità). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Senta, onorevole Gat-
torno, ques ta sua in ter ruz ione vor rebbe 
dire che ella desidera il prevalere di quel 
nuovo par t i to ; perchè il suffragio un iver -
sale sarebbe t u t t o a suo beneficio. (Viva 
ilarità — Commenti). 
W, Ad ogni modo, sarà anche questo un 
a rgomento da discutere. Nulla si può e-
scludere dalla discussione, e se il P a r l a m e n t o 
i ta l iano crederà che si possa ancora ampl iare 
i lfsuffragio elettorale, non sarò io che ci tro-
verò poi una rovinaJ |Ma non credo che siano 
impartiti r app resen ta t i dal l 'onorevole Gat-
to rno j^e anche dall 'onorevole Mirabelli, 


